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T
ra la Riviera del Conero e il con-
fine con l’Umbria, nell’entroter-
ra marchigiano, c’è una zona an-
cora vergine: il comune di Ma-
telica, una vallata solcata dal
fiume Esino e lambita a est dal

monte San Vicino e a ovest dall’Ap-
pennino. Qui nasce uno dei vini più no-
ti in Italia, il Verdicchio, che in alcune
cantine, come quella
Belisario (tel. 0737-
787247), raggiunge
l’eccellenza, cioè i tre
bicchieri conferiti dal
Gambero Rosso al
Cambrugiano riserva
2002. Oltre ai successi
in campo vinicolo,
questo territorio si sta distinguendo nel
settore immobiliare. Dal 1994 a oggi, il
valore dei rustici è aumentato in media
del 110%, con un’impennata del 60%
negli ultimi tre anni. Prezzi in salita, sì,
ma è ancora un momento positivo per
comperare a Matelica, Piane di Mateli-
ca appena a nord della cittadina e a sud,
la zona verso Camerino. La bellezza di
questi paesi è di impronta medievale,
anche se Matelica ha origini che risal-
gono ai Romani e di cui ancora oggi si
ha traccia nel teatro comunale proget-
tato nei primi dell’800 dal Piermarini,
lo stesso architetto della Scala di Mila-
no. Fuori dal teatro è degno di nota il ri-
storante Al Teatro (tel. 0737-786099,
25 euro vini esclusi), in cui si può as-
saggiare un ottimo vitello bollito aro-
matizzato. Lasciata Matelica, dirigen-
dosi, verso nord, alla volta di Piane di
Matelica si gode la vista del monte San
Vicino. Raggiungendo Poggeto, loca-
lità di Cerreto d’Esi, a metà strada tra
Matelica e Fabriano, rinomata per la
produzione secolare di carta, si trova
Villa Le Macere. Sulla strada Muccese,
a sud di Matelica, in direzione Cameri-
no, città che vanta una delle università
più antiche d’Italia, si trova, vicino a
Castelraimondo, un maniero del 1200.
Il castello medievale, situato sul Colle
d’Orbe ha un alto valore storico-artisti-
co, tanto che un affresco dei Musei Va-
ticani lo ritrae. Nelle vicinanze, a Ca-
stelraimondo, è piacevole la sosta al re-
lais Borgo Lanciano (tel. 0737-
642844, 80 euro la doppia) o, nella fra-
zione Castel Santa Maria, a Villa Col-
lepere (tel. 0737-783592, 90 euro la
doppia), un relais ricavato da un casino

di caccia del XVII secolo, immerso in
un bosco di alberi secolari. Vicino a Ca-
nepina di Camerino, a Serra delle Pia-
ne, si gode il relax allaCasa dei Fiori
(tel. 0737-787526, 50 euro la doppia).
Il viaggio nella campagna di Matelica
si conclude con una sosta alla Taverna
della Torre (tel. 0737-786016, 30 eu-
ro), sotto le logge di Palazzo Ottoni. 

ARTIGIANI IN ZONA
Tessile: L’artelaio,
via Umberto I 11, Ma-
t e l i c a ,  t e l .
0737/84972. Ferro
battuto: Ferdinando
Gubinelli, via Ober-
dan 78, Matelica, tel.
0737/85527. Fale-

gnameria: Maresi, via Colombo 9,
Matelica, tel. 0737/84724.Cerami-
sti: Ceramiche Taruschio, via Galilei
3, Appignano (Mc), tel. 0733-579412.
Lampade in marmo: Fabrizio Savi,
via Garibaldi 12, S. Severino Marche
(Mc), telefono 0733-638975.

Nella zona più bella della Sicilia oc-
cidentale, sul tratto della Via del Sa-
le che conduce a Trapani, la salina

di San Cusumano a Erice Mare è stata re-
staurata per diventare una residenza di
charme (tel. 0923-584111, www.imuli-
niresort.it). L’antica casa, dove un tem-
po si macinava il sale, oggi ospita sei pic-
coli appartamenti, dieci camere matri-
moniali, due junior suite e il Museo del-
la Salina con l’originaria mola di pietra.
Tutte le stanze si affacciano sul mare con
una vista che spazia dall’arcipelago del-
le Isole Egadi alla Valle di Erice, antico
borgo medievale. Poco distante le spiag-
ge di sabbia finissima di Erice Mare. A
pochi metri dalla costa e dalle saline di
Nubia si trova il Relais Antiche Saline,
una dimora nobiliare trasformata in ho-
tel. Il baglio fa parte della Riserva natu-
rale; da qui partono le escursioni a pie-
di, in bicicletta o in barca. Sospeso tra la
terra e il mare, il baglio ha 18 camere, ar-
redate in stile mediterraneo (tel. 0923-
868029, www.antichesaline.it). 

Nella terra del verdicchio

Il baglio Antiche Saline con la torre 
di avvistamento di Nubia e, di fronte,
l’Isola di Levanzo

Yaris si fa
nuova 

Ritorna con la voglia di stupire.
Divani regolabili e teleaccensio-
ne. Il «piccolo genio» torna e stu-
pisce ancora. Cambia il «guscio»,

ma solo un po’, per stimolare la cu-
riosità. Un frontale più «da grande»,
qualcosa in più in lunghezza (ora so-
no 375 i centimetri) e 4 centimetri in
più in larghezza. Così si viaggia me-
glio, anche quando si sta seduti die-
tro. Giocando con il divano, regolabi-
le in senso longitudinale, si può sfrut-
tare il bagagliaio fino a una capienza
di 275 litri. E in quanto a gadget hi-te-
ch poi: chiave magica da tenere in ta-
sca per avviare il motore sfiorando un
pulsante, cambio a variazione conti-
nua Super CVT-1, sistema Eco-Vas,
per dirne solo qualcuna.

Vacanze, sole e sale
Nel Trapanese, un antico baglio diventa albergo

Una proposta di fine settimana
nell’entroterra marchigiano, cercando
antichi castelli e specialità regionali 

Una vista panoramica di Matelica, il comune
medioevale (foto sopra). Le proposte di questa

pagina sono tratte da Case & Country, 
una pubblicazione di ClassEditori 

N
on

so
lo

ba
nc

a
N

on
 s

ol
o

ba
nc

a

To
yo

ta


